LA VILLA DELLE LIBERTA’

L’Ambasciata del Canada presenta Villa Air-Bel di Rosemary Sullivan
Una casa può essere una prigione, ma questa casa fu sinonimo di libertà. Stiamo parlando di Villa Air-Bel nel libro omonimo della scrittrice canadese Rosemary Sullivan, pubblicato in Italia da Edizioni dell’Altana s.r.l. Non romanzo ma storia recente, Villa Air-Bel è un racconto appassionante quanto un film, con un cast pluristellare in cui figurano personaggi come Max Ernst, Marc Chagall, André Breton, Simone Weil, Marcel Duchamp e Leonora Carrington per citarne solo alcuni. 

L’ambientazione di questa storia vera è la Repubblica di Vichy durante la Seconda Guerra Mondiale; l’eroe è un giovane americano, tale Varian Fry, che giunge in Francia con in tasca un elenco di artisti ed intellettuali da salvare dal Terzo Reich. E un pò di soldi affidatigli dall’Emergency Rescue Committee, un comitato privato di soccorso americano, che gli permettono di trasformare uno château marsigliese in un rifugio dove i membri di questa brillante intellighenzia vivono, discutono e fanno arte in attesa di “emigrare” verso la libertà.

L’Ambasciata del Canada, insieme alle Edizioni dell’Altana, presenteranno Villa Air-Bel il 20 maggio 2010 (ore 10.30) nel corso di una conferenza a Villa Grazioli (sede dell’Ambasciata, sita in Via Salaria 243). Sarà presente l’autrice, giunta appositamente da Toronto, che spiegherà al pubblico come è nato il libro e come si sono svolte le sue affascinanti ricerche. Nata nel Québec, Rosemary Sullivan è una scrittrice di successo, autore di poesie, racconti, biografie e saggi. Le sue opere hanno ricevuto svariati premi letterari e Villa Air-Bel ha vinto il Canadian Jewish Book Award, 2007.

I lavori saranno arricchiti anche dagli interventi degli ospiti: Anna Foa (docente di Storia Moderna all’Università di Roma La Sapienza); il giornalista Luciano Tas e Vittorio Pavoncello (scrittore, regista e artista). 

“Non può esserci pace duratura e creativa se le persone non sono libere.

La pace richiede compromesso, tolleranza e concordia”

… con queste parole Lester B. Pearson, all’epoca Primo Ministro del Canada, riceveva il Premio Nobel per la Pace nel lontano 1957.  Sono parole che rispecchiano la vocazione del Canada per la pace e la convivenza multietnica e multiculturale che contraddistingue la società canadese. Non a caso, un’autrice come Rosemary Sullivan è rimasta affascinata da quel simbolo di libertà e convivenza che fu la mitica Villa Air-Bel. Non a caso il fiore all’occhiello delle iniziative dell’Ambasciata del Canada a Roma è il programma di sensibilizzazione sociale che si svolge sotto la policroma insegna dalle “note” armoniose:
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